
Padron l’è là che arriva l’è tutto arrabbiato

Brutto scellerato lèvati di qua!

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
chi è veloce si fa male
e finisce in ospedale
in ospedale non c'è posto
e si può morire presto

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
la salute non ha prezzo,
quindi rallentare il ritmo
pausa pausa ritmo lento,
pausa pausa ritmo lento

Sempre fuori dal motore,
vivere a rallentatore

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
ti saluto ti saluto,
ti saluto a pugno chiuso
nel mio pugno c'è la lotta
contro la nocività

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo L
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Il lu
nedì

la te
sta m

i vac
illa

Oi c
he m

erav
iglia

non
vogl

io la
vora

r

Il martedì po
i l’è un giorno seguente

Io non mi sento di andar
e a lavor

ar

Il mercoledì poi l’è u
n giorno di baruffa

Io c’ho della ciucca non voglio lavorar

Il giovedì poi l’è festa nazionale
Il governo non permette ch’io vada a lavorar

Oh leggera dove vai
Io ti vengo io ti vengo a ritrovar

Noi siam della leggera e poco ce ne importaVadan sull’ostia la fabbrica e il padron!

Il venerdì poi l’è u
n giorno di passion

e

Io che son cattolic
a non voglio lavora

r

Il sabato poi l’è l’ultimo giornoOi che bel giorno non voglio lavorar

Arriva la dom
enica mi siedo sul portone

Aspetto il mio padrone che
mi venga a pag

ar

La
Le
gg
er
a

(p
rim

o '
90
0)

Noivogliamol'uguaglianza,
Siamchiamatimalfattori
Manoisiamlavoratori
chepadroninonvogliamo.

Deiribellisventoliamo
lebandiereinsanguinate
efaremlebarricate
perlaveralibertà

Eancorbenchesiamodonne
noipauranonabbiamo
peramordeinostrifigli
noiinlegacimettiamo

Egiùlaschiavitù
vogliamlalibertà
siamolavoratrici
siamolavoratori

E
giù

la
schiavitù

vogliam
la

libertà
siamo

lavoratrici
vogliamo

la
libertà

RIT

N.1

N.2

N.3

Noivogliamol'uguaglianza
(fine'800­inizio'900)

Quandodinottedormiamtranquilli
dabravifiglidimadrenatura

nonc'èmiliardodistellechebrilli
chebastiafaredormirlastruttura

Quandodinottedormiamoquieti
dabravifiglidelregnoanimale

nonbastantutelestelleeipianeti
afaredormireconnoiilcapitale

Dormonglionestieimanigoldi
manonsistancanoanostrainsaputa
tuttiiquattriniaprodurredeisoldi

etuttiisoldiaprodurrevaluta

Dormelamammacoisuoibambini
masirinnovanoivecchiprocessi
percuiisoldiproduconquattrini

eilcapitalematurainteressi

Dormedinottelaterrastanca
dormelafaunadeicieliedeimari
manonriposanoicontiinbanca

nonhannosonnoipacchettiazionari

Dormeilpadroneeilproletario
masilenziosoedinfaticabile

siaccresceilredditoparassitario
sopradiun'areapurchéfabbricabile

Questomiracololevad'intorno
l'anticabiblicamaledizione

cheilpanechesimangiaognigiorno
vaguadagnatocolnostrosudore

Suquestaterraverràcreato
ilparadisomigliorchesia

nonsaràquellodelproletariato
masaràquellodellaborghesia

Faninnananna,dormiestazitto
continuasoloatenerenascosto
chequellaquotadettaprofitto

qualchedunaltrolapagaaltuoposto

Faninnananna,dormieriposa
riposaesognaquellochevuoi

checomemammasolerteamorosa
c'èilcapitalechevegliasunoi

NinnaNannadelCapitale
FaustoAmodei,1965

Signor padrone questa volta
per te è andata proprio male
siamo stanchi di aspettare

che tu ci faccia ammazzare.
noi si continua a lavorare

e i sindacati vengono a dire
Che bisogna ragionare,

di lottare non si parla più.

Signor padrone ci siam svegliati,
e questa volta si dà battaglia,

e questa volta come lottare
lo decidiamo soltanto noi.

Vedi il crumiro che se la squaglia,
senti il silenzio nelle officine,
forse domani solo il rumore
della mitraglia tu sentirai.

Signor padrone questa volta
per te è andata proprio male,
d'ora in poi se vuoi trattare

dovrai rivolgerti soltanto a noi.
E questa volta non ci compri

con le cinque lire dell'aumento,
se offri dieci vogliamo cento,

se offri cento mille noi vogliam.

Signor padrone non ci hai fregati
con le invenzioni, coi sindacati,

i tuoi progetti sono sfumati
e noi si lotta contro di te.

E le qualifiche, le categorie,
noi le vogliamo tutte abolite

Le divisioni sono finite:
alla catena siam tutti uguali.

Signor padrone questa volta
noi a lottare s'è imparato,
a Mirafiori s'è dimostrato

e in tutta Italia si dimostrerà.
E quando siamo scesi in piazza

tu ti aspettavi un funerale,
ma è andata proprio male

per chi voleva farci addormentare.

Ne abbiamo visti davvero tanti
di manganelli e scudi romani,

però s'è visto anche tante mani
che a sampietrino cominciano a andar.

Tutta Torino proletaria
alla violenza della questura
risponde ora, senza paura:
la lotta dura bisogna far.

E no ai burocrati e ai padroni!
Cosa vogliamo?
Vogliamo Tutto!

Lotta continua a Mirafiori
e il comunismo trionferà!

E no ai burocrati e ai padroni!

La Ballata della Fiat
(Alfredo Bandelli, 1970)

Se otto ore vi sembran poche

provate voi a lavorare

e sentirete la differenza

di lavorar e di comandar.

O Mario Scelba se non la smetti

di arrestare i lavoratori

noi ti faremo come al duce

in Piazza Loreto ti ammazzerem.

E noi faremo come la Cina,

suoneremo il campanello,

innalzeremo falce e martello

e griderem viva Mao Tse Tung.

E noi faremo come la Russia,

suoneremo il campanello,

innalzeremo falce e martello

e grideremo viva Stalin.

Se otto ore vi sembran poche (1906)

Figlie dell'officina

o figli della terra,

gia' l'ora s'avvicina

della piu' giusta guerra,

la guerra proletaria,

guerra senza frontiere,

innalzeremo al vento

bandiere rosse e nere,

Dai monti e dalle valli

giu' giu' scendiamo in fretta,

con queste man dai calli

noi la farem vendetta;

del popolo gli arditi,

noi siamo i fior piu' puri,

fiori non appassiti

dal lezzo dei tuguri.

Noi salutiam la morte,

bella vendicatrice,

noi schiuderem le porte

a un'era piu' felice;

ai morti ci stringiamo

e senza impallidire

per l'anarchia pugnamo;

o vincere o morire!

Avanti, siam ribelli,
fieri vendicator

un mondo di fratelli
di pace e di lavor.

Avanti, siam ribelli,
fieri vendicator

un mondo di sorelle
di pace e di lavor.

Avanti, siam
ribelli...

Figli dell'Officina

(inizio '900)

Cosa vogliamo? VOGLIAMO TUTTO!
Lotta continua in fabbrica e fuori

e il comunismo trionferà!
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1.Vien la primavera, fioriscono i bei fiori,
chi non lavora son tutti sfruttatori.

2. Viene l'estate e si raccoglie il grano,
chi ha lavorato, ha lavorato invano.

3. Viene l'ottobre e si coglie il granturco,
'riva il padrone e se lo piglia tutto.

4. Viene l'autunno e si raccoglie l'uva,
e chi non beve vino si beve l’acqua pura.

5. Viene l'inverno comincia a nevicare,
ricco 'l poltrona povero a lavorare.

Vien
la

Primavera

(anni '40/'60)

Padronl’èlàchearrival’ètuttoarrabbiato

Bruttoscelleratolèvatidiqua!

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
chièvelocesifamale
efinisceinospedale
inospedalenonc'èposto
esipuòmorirepresto

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
lasalutenonhaprezzo,
quindirallentareilritmo
pausapausaritmolento,
pausapausaritmolento

Semprefuoridalmotore,
viverearallentatore

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
tisalutotisaluto,
tisalutoapugnochiuso
nelmiopugnoc'èlalotta
controlanocività

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzoL
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Illunedìlatestamivacilla

Oichemeraviglianonvogliolavorar

Ilmartedìpoil’èungiornoseguente

Iononmisentodiandarealavorar

Ilmercoledìpoil’èungiornodibaruffa

Ioc’hodellaciuccanonvogliolavorar

Ilgiovedìpoil’è
festanazionale Ilgovernononpermettech’iovadaalavorar

Ohleggeradovevai
Iotivengoiotivengoaritrovar

Noisiamdellaleggeraepococeneimporta Vadansull’ostialafabbricaeilpadron!

Ilvenerdìpoil’èungiornodipassione

Iochesoncattolicanonvogliolavorar

Ilsabatopoil’èl’ultimogiorno Oichebelgiornononvogliolavora
r

Arrivaladomenicamisiedosulportone

Aspettoilmiopadronechemivengaapagar

LaLeggera

(primo'900)

Noi vogliamo l'uguaglianza,
Siam chiamati malfattori
Ma noi siam lavoratori
che padroni non vogliamo.

Dei ribelli sventoliamo
le bandiere insanguinate
e farem le barricate
per la vera libertà

E ancor ben che siamo donne
noi paura non abbiamo
per amor dei nostri figli
noi in lega ci mettiamo

E giù la schiavitù
vogliam la libertà
siamo lavoratrici
siamo lavoratori
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Noi vogliamo l'uguaglianza
(fine '800 ­ inizio '900)

Quando di notte dormiam tranquilli
da bravi figli di madre natura

non c'è miliardo di stelle che brilli
che basti a fare dormir la struttura

Quando di notte dormiamo quieti
da bravi figli del regno animale

non bastan tute le stelle e i pianeti
a fare dormire con noi il capitale

Dormon gli onesti e i manigoldi
ma non si stancano a nostra insaputa
tutti i quattrini a produrre dei soldi

e tutti i soldi a produrre valuta

Dorme la mamma coi suoi bambini
ma si rinnovano i vecchi processi
per cui i soldi producon quattrini

e il capitale matura interessi

Dorme di notte la terra stanca
dorme la fauna dei cieli e dei mari
ma non riposano i conti in banca

non hanno sonno i pacchetti azionari

Dorme il padrone e il proletario
ma silenzioso ed infaticabile

si accresce il reddito parassitario
sopra di un'area purché fabbricabile

Questo miracolo leva d'intorno
l'antica biblica maledizione

che il pane che si mangia ogni giorno
va guadagnato col nostro sudore

Su questa terra verrà creato
il paradiso miglior che sia

non sarà quello del proletariato
ma sarà quello della borghesia

Fa ninna nanna, dormi e sta zitto
continua solo a tenere nascosto
che quella quota detta profitto

qualchedun altro la paga al tuo posto

Fa ninna nanna, dormi e riposa
riposa e sogna quello che vuoi

che come mamma solerte amorosa
c'è il capitale che veglia su noi

Ninna Nanna del Capitale
Fausto Amodei, 1965

Signorpadronequestavolta
perteèandatapropriomale
siamostanchidiaspettare

chetucifacciaammazzare.
noisicontinuaalavorare

eisindacativengonoadire
Chebisognaragionare,

dilottarenonsiparlapiù.

Signorpadronecisiamsvegliati,
equestavoltasidàbattaglia,

equestavoltacomelottare
lodecidiamosoltantonoi.

Vediilcrumirocheselasquaglia,
sentiilsilenzionelleofficine,
forsedomanisoloilrumore
dellamitragliatusentirai.

Signorpadronequestavolta
perteèandatapropriomale,
d'orainpoisevuoitrattare

dovrairivolgertisoltantoanoi.
Equestavoltanoncicompri

conlecinqueliredell'aumento,
seoffridiecivogliamocento,

seoffricentomillenoivogliam.

Signorpadronenoncihaifregati
conleinvenzioni,coisindacati,

ituoiprogettisonosfumati
enoisilottacontrodite.

Elequalifiche,lecategorie,
noilevogliamotutteabolite

Ledivisionisonofinite:
allacatenasiamtuttiuguali.

Signorpadronequestavolta
noialottares'èimparato,
aMirafioris'èdimostrato

eintuttaItaliasidimostrerà.
Equandosiamoscesiinpiazza

tutiaspettaviunfunerale,
maèandatapropriomale

perchivolevafarciaddormentare.

Neabbiamovistidavverotanti
dimanganelliescudiromani,

peròs'èvistoanchetantemani
cheasampietrinocomincianoaandar.

TuttaTorinoproletaria
allaviolenzadellaquestura
rispondeora,senzapaura:
lalottadurabisognafar.

Enoaiburocratieaipadroni!
Cosavogliamo?
VogliamoTutto!

LottacontinuaaMirafiori
eilcomunismotrionferà!

Enoaiburocratieaipadroni!

LaBallatadellaFiat
(AlfredoBandelli,1970)

Seottoorevisembranpoche

provatevoialavorare

esentireteladifferenza

dilavoraredicomandar.

OMarioScelbasenonlasmetti

diarrestareilavoratori

noitifaremocomealduce

inPiazzaLoretotiammazzerem.

EnoifaremocomelaCina,

suoneremoilcampanello,

innalzeremofalceemartello

egrideremvivaMaoTseTung.

EnoifaremocomelaRussia,

suoneremoilcampanello,

innalzeremofalceemartello

egrideremovivaStalin.

Seottoorevisembranpoche(1906)

Figliedell'officina

ofiglidellaterra,

gia'l'oras'avvicina

dellapiu'giustaguerra,

laguerraproletaria,

guerrasenzafrontiere,

innalzeremoalvento

bandiererosseenere,

Daimontiedallevalli

giu'giu'scendiamoinfretta,

conquestemandaicalli

noilafaremvendetta;

delpopologliarditi,

noisiamoifiorpiu'puri,

fiorinonappassiti

dallezzodeituguri.

Noisalutiamlamorte,

bellavendicatrice,

noischiuderemleporte

aun'erapiu'felice;

aimorticistringiamo

esenzaimpallidire

perl'anarchiapugnamo;

ovincereomorire!

Avanti,siamribelli,
fierivendicator

unmondodifratelli
dipaceedilavor.

Avanti,siamribelli,
fierivendicator

unmondodisorelle
dipaceedilavor.

Avanti,siam
ribelli...

Figlidell'Officina

(inizio'900)

Cosavogliamo?VOGLIAMOTUTTO!
Lottacontinuainfabbricaefuori

eilcomunismotrionferà!
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1.Vienlaprimavera,fiorisconoibeifiori,
chinonlavorasontuttisfruttatori.

2.Vienel'estateesiraccoglieilgrano,
chihalavorato,halavoratoinvano.

3.Vienel'ottobreesicoglieilgranturco,
'rivailpadroneeselopigliatutto.

4.Vienel'autunnoesiraccogliel'uva,
echinonbevevinosibevel’acquapura.

5.Vienel'invernocominciaanevicare,
ricco'lpoltronapoveroalavorare.
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im
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/'6
0)



Padronl’èlàchearrival’ètuttoarrabbiato

Bruttoscelleratolèvatidiqua!

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
chièvelocesifamale
efinisceinospedale
inospedalenonc'èposto
esipuòmorirepresto

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
lasalutenonhaprezzo,
quindirallentareilritmo
pausapausaritmolento,
pausapausaritmolento

Semprefuoridalmotore,
viverearallentatore

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzo
tisalutotisaluto,
tisalutoapugnochiuso
nelmiopugnoc'èlalotta
controlanocività

Lavorareconlentezza
senzafarealcunosforzoL
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Illunedìlatestamivacilla

Oichemeraviglianonvogliolavorar

Ilmartedìpoil’èungiornoseguente

Iononmisentodiandarealavorar

Ilmercoledìpoil’èungiornodibaruffa

Ioc’hodellaciuccanonvogliolavorar

Ilgiovedìpoil’è
festanazionale Ilgovernononpermettech’iovadaalavorar

Ohleggeradovevai
Iotivengoiotivengoaritrovar

Noisiamdellaleggeraepococeneimporta Vadansull’ostialafabbricaeilpadron!

Ilvenerdìpoil’èungiornodipassione

Iochesoncattolicanonvogliolavorar

Ilsabatopoil’èl’ultimogiorno Oichebelgiornononvogliolavora
r

Arrivaladomenicamisiedosulportone

Aspettoilmiopadronechemivengaapagar

LaLeggera

(primo'900)

Noi vogliamo l'uguaglianza,
Siam chiamati malfattori
Ma noi siam lavoratori
che padroni non vogliamo.

Dei ribelli sventoliamo
le bandiere insanguinate
e farem le barricate
per la vera libertà

E ancor ben che siamo donne
noi paura non abbiamo
per amor dei nostri figli
noi in lega ci mettiamo

E giù la schiavitù
vogliam la libertà
siamo lavoratrici
siamo lavoratori
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Noi vogliamo l'uguaglianza
(fine '800 ­ inizio '900)

Quando di notte dormiam tranquilli
da bravi figli di madre natura

non c'è miliardo di stelle che brilli
che basti a fare dormir la struttura

Quando di notte dormiamo quieti
da bravi figli del regno animale

non bastan tute le stelle e i pianeti
a fare dormire con noi il capitale

Dormon gli onesti e i manigoldi
ma non si stancano a nostra insaputa
tutti i quattrini a produrre dei soldi

e tutti i soldi a produrre valuta

Dorme la mamma coi suoi bambini
ma si rinnovano i vecchi processi
per cui i soldi producon quattrini

e il capitale matura interessi

Dorme di notte la terra stanca
dorme la fauna dei cieli e dei mari
ma non riposano i conti in banca

non hanno sonno i pacchetti azionari

Dorme il padrone e il proletario
ma silenzioso ed infaticabile

si accresce il reddito parassitario
sopra di un'area purché fabbricabile

Questo miracolo leva d'intorno
l'antica biblica maledizione

che il pane che si mangia ogni giorno
va guadagnato col nostro sudore

Su questa terra verrà creato
il paradiso miglior che sia

non sarà quello del proletariato
ma sarà quello della borghesia

Fa ninna nanna, dormi e sta zitto
continua solo a tenere nascosto
che quella quota detta profitto

qualchedun altro la paga al tuo posto

Fa ninna nanna, dormi e riposa
riposa e sogna quello che vuoi

che come mamma solerte amorosa
c'è il capitale che veglia su noi

Ninna Nanna del Capitale
Fausto Amodei, 1965

Signor padrone questa volta
per te è andata proprio male
siamo stanchi di aspettare

che tu ci faccia ammazzare.
noi si continua a lavorare

e i sindacati vengono a dire
Che bisogna ragionare,

di lottare non si parla più.

Signor padrone ci siam svegliati,
e questa volta si dà battaglia,

e questa volta come lottare
lo decidiamo soltanto noi.

Vedi il crumiro che se la squaglia,
senti il silenzio nelle officine,
forse domani solo il rumore
della mitraglia tu sentirai.

Signor padrone questa volta
per te è andata proprio male,
d'ora in poi se vuoi trattare

dovrai rivolgerti soltanto a noi.
E questa volta non ci compri

con le cinque lire dell'aumento,
se offri dieci vogliamo cento,

se offri cento mille noi vogliam.

Signor padrone non ci hai fregati
con le invenzioni, coi sindacati,

i tuoi progetti sono sfumati
e noi si lotta contro di te.

E le qualifiche, le categorie,
noi le vogliamo tutte abolite

Le divisioni sono finite:
alla catena siam tutti uguali.

Signor padrone questa volta
noi a lottare s'è imparato,
a Mirafiori s'è dimostrato

e in tutta Italia si dimostrerà.
E quando siamo scesi in piazza

tu ti aspettavi un funerale,
ma è andata proprio male

per chi voleva farci addormentare.

Ne abbiamo visti davvero tanti
di manganelli e scudi romani,

però s'è visto anche tante mani
che a sampietrino cominciano a andar.

Tutta Torino proletaria
alla violenza della questura
risponde ora, senza paura:
la lotta dura bisogna far.

E no ai burocrati e ai padroni!
Cosa vogliamo?
Vogliamo Tutto!

Lotta continua a Mirafiori
e il comunismo trionferà!

E no ai burocrati e ai padroni!

La Ballata della Fiat
(Alfredo Bandelli, 1970)

Se otto ore vi sembran poche

provate voi a lavorare

e sentirete la differenza

di lavorar e di comandar.

O Mario Scelba se non la smetti

di arrestare i lavoratori

noi ti faremo come al duce

in Piazza Loreto ti ammazzerem.

E noi faremo come la Cina,

suoneremo il campanello,

innalzeremo falce e martello

e griderem viva Mao Tse Tung.

E noi faremo come la Russia,

suoneremo il campanello,

innalzeremo falce e martello

e grideremo viva Stalin.

Se otto ore vi sembran poche (1906)

Figlie dell'officina

o figli della terra,

gia' l'ora s'avvicina

della piu' giusta guerra,

la guerra proletaria,

guerra senza frontiere,

innalzeremo al vento

bandiere rosse e nere,

Dai monti e dalle valli

giu' giu' scendiamo in fretta,

con queste man dai calli

noi la farem vendetta;

del popolo gli arditi,

noi siamo i fior piu' puri,

fiori non appassiti

dal lezzo dei tuguri.

Noi salutiam la morte,

bella vendicatrice,

noi schiuderem le porte

a un'era piu' felice;

ai morti ci stringiamo

e senza impallidire

per l'anarchia pugnamo;

o vincere o morire!

Avanti, siam ribelli,
fieri vendicator

un mondo di fratelli
di pace e di lavor.

Avanti, siam ribelli,
fieri vendicator

un mondo di sorelle
di pace e di lavor.

Avanti, siam
ribelli...

Figli dell'Officina

(inizio '900)

Cosa vogliamo? VOGLIAMO TUTTO!
Lotta continua in fabbrica e fuori

e il comunismo trionferà!
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1.Vien la primavera, fioriscono i bei fiori,
chi non lavora son tutti sfruttatori.

2. Viene l'estate e si raccoglie il grano,
chi ha lavorato, ha lavorato invano.

3. Viene l'ottobre e si coglie il granturco,
'riva il padrone e se lo piglia tutto.

4. Viene l'autunno e si raccoglie l'uva,
e chi non beve vino si beve l’acqua pura.

5. Viene l'inverno comincia a nevicare,
ricco 'l poltrona povero a lavorare.

Vien
la

Primavera

(anni '40/'60)

Padron l’è là che arriva l’è tutto arrabbiato

Brutto scellerato lèvati di qua!

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
chi è veloce si fa male
e finisce in ospedale
in ospedale non c'è posto
e si può morire presto

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
la salute non ha prezzo,
quindi rallentare il ritmo
pausa pausa ritmo lento,
pausa pausa ritmo lento

Sempre fuori dal motore,
vivere a rallentatore

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo
ti saluto ti saluto,
ti saluto a pugno chiuso
nel mio pugno c'è la lotta
contro la nocività

Lavorare con lentezza
senza fare alcuno sforzo L
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Enzo del Re (1974)

carta
canta

numerodue
lavoratrice
anno2020

Il lu
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Oi c
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Il martedì po
i l’è un giorno seguente

Io non mi sento di andar
e a lavor

ar

Il mercoledì poi l’è u
n giorno di baruffa

Io c’ho della ciucca non voglio lavorar

Il giovedì poi l’è festa nazionale
Il governo non permette ch’io vada a lavorar

Oh leggera dove vai
Io ti vengo io ti vengo a ritrovar

Noi siam della leggera e poco ce ne importaVadan sull’ostia la fabbrica e il padron!

Il venerdì poi l’è u
n giorno di passion

e

Io che son cattolic
a non voglio lavora

r

Il sabato poi l’è l’ultimo giornoOi che bel giorno non voglio lavorar

Arriva la dom
enica mi siedo sul portone

Aspetto il mio padrone che
mi venga a pag

ar

La
Le
gg
er
a

(p
rim

o '
90
0)

Noivogliamol'uguaglianza,
Siamchiamatimalfattori
Manoisiamlavoratori
chepadroninonvogliamo.

Deiribellisventoliamo
lebandiereinsanguinate
efaremlebarricate
perlaveralibertà

Eancorbenchesiamodonne
noipauranonabbiamo
peramordeinostrifigli
noiinlegacimettiamo

Egiùlaschiavitù
vogliamlalibertà
siamolavoratrici
siamolavoratori

E
giù

la
schiavitù

vogliam
la

libertà
siamo

lavoratrici
vogliamo

la
libertà

RIT

N.1

N.2

N.3

Noivogliamol'uguaglianza
(fine'800­inizio'900)

Quandodinottedormiamtranquilli
dabravifiglidimadrenatura

nonc'èmiliardodistellechebrilli
chebastiafaredormirlastruttura

Quandodinottedormiamoquieti
dabravifiglidelregnoanimale

nonbastantutelestelleeipianeti
afaredormireconnoiilcapitale

Dormonglionestieimanigoldi
manonsistancanoanostrainsaputa
tuttiiquattriniaprodurredeisoldi

etuttiisoldiaprodurrevaluta

Dormelamammacoisuoibambini
masirinnovanoivecchiprocessi
percuiisoldiproduconquattrini

eilcapitalematurainteressi

Dormedinottelaterrastanca
dormelafaunadeicieliedeimari
manonriposanoicontiinbanca

nonhannosonnoipacchettiazionari

Dormeilpadroneeilproletario
masilenziosoedinfaticabile

siaccresceilredditoparassitario
sopradiun'areapurchéfabbricabile

Questomiracololevad'intorno
l'anticabiblicamaledizione

cheilpanechesimangiaognigiorno
vaguadagnatocolnostrosudore

Suquestaterraverràcreato
ilparadisomigliorchesia

nonsaràquellodelproletariato
masaràquellodellaborghesia

Faninnananna,dormiestazitto
continuasoloatenerenascosto
chequellaquotadettaprofitto

qualchedunaltrolapagaaltuoposto

Faninnananna,dormieriposa
riposaesognaquellochevuoi

checomemammasolerteamorosa
c'èilcapitalechevegliasunoi

NinnaNannadelCapitale
FaustoAmodei,1965

Signorpadronequestavolta
perteèandatapropriomale
siamostanchidiaspettare

chetucifacciaammazzare.
noisicontinuaalavorare

eisindacativengonoadire
Chebisognaragionare,

dilottarenonsiparlapiù.

Signorpadronecisiamsvegliati,
equestavoltasidàbattaglia,

equestavoltacomelottare
lodecidiamosoltantonoi.

Vediilcrumirocheselasquaglia,
sentiilsilenzionelleofficine,
forsedomanisoloilrumore
dellamitragliatusentirai.

Signorpadronequestavolta
perteèandatapropriomale,
d'orainpoisevuoitrattare

dovrairivolgertisoltantoanoi.
Equestavoltanoncicompri

conlecinqueliredell'aumento,
seoffridiecivogliamocento,

seoffricentomillenoivogliam.

Signorpadronenoncihaifregati
conleinvenzioni,coisindacati,

ituoiprogettisonosfumati
enoisilottacontrodite.

Elequalifiche,lecategorie,
noilevogliamotutteabolite

Ledivisionisonofinite:
allacatenasiamtuttiuguali.

Signorpadronequestavolta
noialottares'èimparato,
aMirafioris'èdimostrato

eintuttaItaliasidimostrerà.
Equandosiamoscesiinpiazza

tutiaspettaviunfunerale,
maèandatapropriomale

perchivolevafarciaddormentare.

Neabbiamovistidavverotanti
dimanganelliescudiromani,

peròs'èvistoanchetantemani
cheasampietrinocomincianoaandar.

TuttaTorinoproletaria
allaviolenzadellaquestura
rispondeora,senzapaura:
lalottadurabisognafar.

Enoaiburocratieaipadroni!
Cosavogliamo?
VogliamoTutto!

LottacontinuaaMirafiori
eilcomunismotrionferà!

Enoaiburocratieaipadroni!

LaBallatadellaFiat
(AlfredoBandelli,1970)

Seottoorevisembranpoche

provatevoialavorare

esentireteladifferenza

dilavoraredicomandar.

OMarioScelbasenonlasmetti

diarrestareilavoratori

noitifaremocomealduce

inPiazzaLoretotiammazzerem.

EnoifaremocomelaCina,

suoneremoilcampanello,

innalzeremofalceemartello

egrideremvivaMaoTseTung.

EnoifaremocomelaRussia,

suoneremoilcampanello,

innalzeremofalceemartello

egrideremovivaStalin.

Seottoorevisembranpoche(1906)

Figliedell'officina

ofiglidellaterra,

gia'l'oras'avvicina

dellapiu'giustaguerra,

laguerraproletaria,

guerrasenzafrontiere,

innalzeremoalvento

bandiererosseenere,

Daimontiedallevalli

giu'giu'scendiamoinfretta,

conquestemandaicalli

noilafaremvendetta;

delpopologliarditi,

noisiamoifiorpiu'puri,

fiorinonappassiti

dallezzodeituguri.

Noisalutiamlamorte,

bellavendicatrice,

noischiuderemleporte

aun'erapiu'felice;

aimorticistringiamo

esenzaimpallidire

perl'anarchiapugnamo;

ovincereomorire!

Avanti,siamribelli,
fierivendicator

unmondodifratelli
dipaceedilavor.

Avanti,siamribelli,
fierivendicator

unmondodisorelle
dipaceedilavor.

Avanti,siam
ribelli...

Figlidell'Officina

(inizio'900)

Cosavogliamo?VOGLIAMOTUTTO!
Lottacontinuainfabbricaefuori

eilcomunismotrionferà!
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1.Vienlaprimavera,fiorisconoibeifiori,
chinonlavorasontuttisfruttatori.

2.Vienel'estateesiraccoglieilgrano,
chihalavorato,halavoratoinvano.

3.Vienel'ottobreesicoglieilgranturco,
'rivailpadroneeselopigliatutto.

4.Vienel'autunnoesiraccogliel'uva,
echinonbevevinosibevel’acquapura.

5.Vienel'invernocominciaanevicare,
ricco'lpoltronapoveroalavorare.

Vi
en

la
Pr
im
av
era

(an
ni

'40
/'6
0)


